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Non dirò di aver vis i ta lo t u t t a la Sar-
degna : sarebbe un 'asserzione non vera ; 
m a ne conosco u n a par te . 

Orbene, viaggiando nella Sardegna, ri-
cordai la mia provincia nat ia . Sono regioni, 
direi, ugualment e d iser ta te dalla f o r t u n a : 
e n t r a m b e h a n n o condizioni presso che iden-
tiche, con l ' aggravante , per la Basi l icata , 
del l 'emigrazione, che la Sardegna non ha. 

Voci. Comincia, comincia ! 
LACAYA, ministro delle finanze. Noi ab-

biamo colà i paesi diser tat i e spopolat i . 
Ma non è il caso ora di par la re degli 

svan tagg i o dei vantaggi del l ' emigrazione: 
perchè mi addentrere i in una discussione in 
cui non voglio entrare . Dirò che e n t r a m b e 
ques te regioni hanno bisogno del l 'a iuto del 
G o v e r n o ; ed io con amore mi sono messo 
ad agevolare le condizioni della Sardegna, 
anche pel f a t t o , d 'essere io appa r t enen t e 
ad unaregione , che si t r o v a quasi nelle stesse 
condizioni. 

E , men t re sarò molto lieto di pres tare 
la mia opera alla redenzione economica 
del la Sardegna, che è isola così sacra ai 
sardi come a t u t t i gli i tal iani , pe rme t t e t e 
che aggiunga il concet to già accenna to dal 
mio egregio collega : cioè, che non bas tano 
le leggi anche le più larghe e provvide, non 
b a s t a n o gli aiuti , anche i più efficaci, del 
Governo, se non si aggiunga, da l l ' a l t ra par te , 
la fo r t e iniziat iva delle popolazioni, le quali 
devono uscire dallo s t a to d' inerzia in cui 
sono e svi luppare le loro energie. Da queste 
energie sv i luppa te dipenderà in gran pa r t e 
il r isorgimento economico della Sardegna . 
Con questo voto, finisco il mio dire. (Vivis-
sime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Mi l imiterò a brevi dichiarazioni, imi 
t a n d o l 'esempio del mio collega delle fi-
nanze : poiché è proposi to suo e mio di li-
mitarc i a fa r corona al nost ro amico Cocco-
Or tu , alla cui tenacia sarda, al cui caldis-
s imo affet to per l ' isola è dovuta questa 
legge. Non che, così dicendo, io in tenda od 
in t enda il mio collega delle finanze di ad-
dossare a lui la responsabi l i tà di queste di-
sposizioni : poiché noi le abb iamo f a t t e no-
s t re e s tud ia te insieme e ne assumiamo 
t u t t a la responsabil i tà politica e mora le ; 
ma vogliamo sopra t u t t o a t t r ibu i re a lui il 
meri to dell ' iniziativa, pel cos tante affe t to 
con cui ha prosegui to nel suo proposi to, in 
f avore dell'isola na t iva . 

È s t a t a oggi r isol levata la quest ione delle 

ferrovie della Sardegna . È quest ione in -
d u b b i a m e n t e gravissima, dalla cui solu-
zione d ipende in gran par te l ' avveni re del-
l'isola ; ma sarebbe oggi oziosa una discus-
sione circa il valore della convenzione con 
cui fu rono assicurat i alle ferrovie reali sarde 
ed alle secondarie sarde corrispett ivi , a pa -
rer mio, eccessivamente laut i . H o già di-
chiarato che il t e rmine per il r i sca t to delle 
ferrovie reali, che sono le più impor t an t i , 
non scade nel 1907, bensì nel 1913 ; qu indi 
ora non di r i sca t to si dovrebbe par lare , 
ma d ' una libera convenzione con cui la 
S t a t o acquis tasse quelle linee : evidente-
mente non riuscirebbe ad acquistar le , che 
a condizioni assai onerose. 

Per quan to io pensi che il t r a spo r to dei 
somari vivi sia molto più costoso di quello-
delle al t re merci, dubi to molto che i cal-
coli dell ' amico Guerci siano esa t t i . Ma 
è i n d u b i t a t o che, men t re le nos t re t a -
riffe delle merci e quella recente per i viag-
giatori sono differenziali, l 'applicazion^ di 
coteste tar i f fe differenziali non è p resen te 
mente possibile per la Sardegna : pe rchè 
non è ora ammesso il cumulo dei percorsi 
sulle ferrovie eserci ta te dallo Stato, con 
quelli delle fer rovie reali e secondarie sarde, 
e t a n t o meno con il t r a t t o Civi tavecchia-
Golfo Aranci che è eserci ta to dalla Navi-
gazione generale. 

Di quest i g avi inconvenient i , anzi di 
quest i gravi danni , che der ivano all'isola,, 
mi sono subi to preoccupato , p rendendo in 
esame t u t t e le complesse questioni delle 
ferrovie sarde che hanno r ich iamato in par-
t icolar modo la mia a t tenz ione . 

Questione grave ed u rgen te era quel la 
del l 'equo t r a t t a m e n t o del personale; e quel 
t r a t t a m e n t o ha da to occasione per le fer-
rovie reali ad alcuni p rovvediment i recent i 
intorno agli organici ; e ad al t r i provve-
diment i , in t e m p o prossimo, darà luogo 
per le ferrovie secondarie. 

Altre i m p o r t a n t i ed urgent i questioni 
sono quelle re la t ive ai t raspor t i . 

Come ho già avu to occasione di dire alla 
Camera, in seguito a molte conferenze, si è 
r iusci t i ad o t t enere che sulle linee ferro-
viar ie sarde sia consenti to dalle società me-
desime il cumulo delle dis tanze con le fer-
rovie cont inenta l i . 

Ma non uguale ar rendevolezza ho t ro-
va to da pa r t e della Navigazione generale, 
la quale ha sos tenu to che per il t r a t t o Ci-
vi tavecchia-Golfo Aranci manchino le ra-
gioni stesse che giustificano le tar i f fe diffe-
renziali . 


